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COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI   

 
VERBALE DI ADUNANZA 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 
=.=.=.=.=.=.=.=.=.=. 

 

N. 005 
 
 
OGGETTO: Modifiche ed integrazioni del Regolamento T.A.R.S.U. 
================================================================ 

 
L'anno DUEMILAOTTO  del mese di GENNAIO il  giorno VENTITRE alle ore 

17,45 in Villasimius e nella sala delle adunanze, in seduta pubblica straordinaria. 
 

Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei 
sig.: 

 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

SANNA SALVATORE X  MARCI MARCELLA X  

VARGIOLU EFISIO X  UTZERI ROBERTO X  

PIRISI GIOVANNINA  X CADONI LUISELLA  X 

FARCI RENATO X  CADONI VINCENZO X  

MASSA FABRIZIO X  DESSI’ GIANLUCA  X 

SECCI GIOVANNA X  MELONI ALDO X  

GAGLIARDO 
GIUSEPPE 

X     

 
Presenti      n. 10                              Assenti n. 03 

 Assiste la seduta il Segretario Dott. Alberto Sciola 
 
 

Il Sindaco Sig. Sanna Salvatore assume la presidenza e constatato legale il numero degli 
intervenuti, per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 
 

Viene conseguentemente posta in discussione la proposta elaborata dal 
responsabile del Settore Contabile del Comune di Villasimius, appresso riportata: 

 
Premesso Che: 
 



 
2

Con delibera C.C. n.75 del 30/09/1994 e successive modificazioni, il Comune di 

Villasimius si è dotato del Regolamento per l’applicazione della Tassa per la raccolta dei 

rifiuti solidi urbani,  in attuazione di quanto stabilito dal D.Lgs. 15/11/1993, n. 507; 

Visto l’art. 27, c. 8 della L. 448/01 il quale stabilisce che il termine per deliberare le tariffe 

e le aliquote d’imposta, compresa l’aliquota dell’addizionale, le tariffe dei servizi pubblici 

locali, e i regolamenti è stabilito alla data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione. 

Visto il Decreto Ministeriale del 20/12/2007 che ha stabilito la proroga al 31/03/2008, del 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2008 da parte degli EE.LL.; 

Ravvisata la necessità di  apportare una  modifica all’art. 30  classificazione dei locali e 

delle aree tassabili al fine di  istituire una nuova categoria per le aree di servizio dei 

camper, che attualmente risulta inserita nella categoria IX ; 

Acquisito il parere favorevole in linea tecnica e contabile da parte del responsabile del 

Settore Finanziario e Tributi. 

 

P R O P O N E 
 
1 )  Di apportare al vigente regolamento per l’applicazione della Tassa per la raccolta  dei 

rifiuti solidi urbani, le seguenti  modifiche:  

Nella categoria IX si elimina la dicitura Are di sosta e scarico camper, che viene inserita 

nella nuova categoria XXI, pertanto le suddette categorie  vengono ridefinite come segue:  

 

Art. 30 
CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI 

9)  IX   CATEGORIA   
Autorimesse, aree destinate a parcheggio autoveicoli a pagamento, rimessaggi di 
barche o natanti e simili, servizi ed aree portuali. 

21) XXI CATEGORIA  

 aree di sosta e scarico  camper e  simili  

 

2) Per effetto delle suddette modifiche, l’art.30 del Regolamento risulta  approvato come 
segue: 

Art. 30 
CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI 

Agli effetti della applicazione della tassa i locali e le aree sono classificabili come segue: 

1)  I   CATEGORIA 
Abitazioni private e simili. 

2)  II   CATEGORIA 
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Alberghi con ristorante,e simili. 

3)  III  CATEGORIA 
Supermercati, empori e grandi complessi commerciali, Market, generi alimentari, frutta 
e verdura, macellerie, pescherie, pizze al taglio, cibi da asporto, fiorai, banchi di mercato 
all’aperto generi alimentari, e simili 

4)  IV   CATEGORIA 
Teatri cinematografi, sale da ballo anche all'aperto, e simili. 

5)  V    CATEGORIA 
Ristoranti, Bar, Pub, trattorie, pizzerie, birrerie, paninoteche, gelaterie, attività 
agrituristiche, Circoli con somministrazione di cibi o bevande, e simili. 

6)  VI   CATEGORIA 
Studi professionali in genere, e simili. 

7)  VII  CATEGORIA 
Ospedali, istituti di cura pubblici e privati, studi ambulatoriali, e simili. 

8)  VIII CATEGORIA 
Negozi in genere, aree adibite a banchi di vendita all'aperto, laboratori artigiani, 
artigianato, abbigliamento, articoli da regalo, farmacie, edicole, tabacchi e cartolerie, 
enoteche, pasticcerie, rivendite di pane, banchi di mercato all’aperto beni durevoli. 

9)  IX   CATEGORIA 
Autorimesse, aree destinate a parcheggio autoveicoli a pagamento, rimessaggi di barche 
o natanti e simili, servizi ed aree portuali. 

10) X   CATEGORIA  
Stabilimenti ed edifici industriali, caseifici, panifici. 

11) XI  CATEGORIA 
Scuole di ogni ordine e grado, e simili 

12) XII CATEGORIA 
Locali sede di enti pubblici, associazioni –istituz. di natura religiosa, culturale, politica, 
sindac., stazioni ferroviarie, case di riposo, case per ferie e sedi di collettività, sale da 
gioco. 

13) XIII CATEGORIA 
Banche, istituti di credito, Uffici postali, e simili. 

14) XIV  CATEGORIA 
Distributori di carburante, e simili 

15) XV  CATEGORIA 
Impianti sportivi coperti o no, e simili. 
 

16) XVI  CATEGORIA   
Stabilimenti e cabine balneari, arenili ottenuti in concessione demaniale e non, utilizzati 
per l’esercizio di stabilimenti balneari e simili 

17) XVII  CATEGORIA 
Cabine telefoniche, e simili 

18) XVIII CATEGORIA 
Depositi e simili quasi costantemente chiusi e senza accesso al pubblico 

19) XIX CATEGORIA 
Campeggi e simili 
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20) XX CATEGORIA 
 case vacanze, residence, caserme, alberghi residenziali, alberghi senza ristorante, e 
simili 

21) XXI CATEGORIA 

      Aree di sosta e scarico camper, e simili 
 

2 ) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del 

D.L.gs 267/2000.  

/----------------/ 
 
Il Presidente riferisce che occorre aggiungere la categoria XXI^ relativa a “area di 

sosta e scarico camper, e simili”. 
 
Constatato che nessun consigliere chiede di intervenire, si passa alla votazione, in 

forma palese, che da il seguente risultato.  
Presenti e votanti 10  
Favorevoli 10 
 
Con separata votazione palese si passa quindi alla votazione per l’immediata 

esecutività della deliberazione, che da il seguente risultato.  
Presenti e votanti 10 
Favorevoli 10 
 

IL CONSIGLIO 
 

Vista e valutata la succitata proposta di deliberazione; 
Uditi gli interventi sopra riportati; 
Ritenuto di dover provvedere in merito;  
Visto il parere favorevole espresso dal revisore dei conti;  
Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore Finanziario in 

ordine alla regolarità tecnica; 
Visti i risultati delle votazioni; 

 
DELIBERA 

 
Di approvare la proposta di deliberazione nel testo sopra citato; 
 
Di rendere immediatamente esecutivo il presente atto ai sensi dell’art. 30 della 

L.R. 13.12.1994, n. 38 e successive modificazioni. 
 

 


